
SERIE C1 Il giovane, ma esperto difensore valgobbino è reduce dalla buona prestazione con l’Under 20 di C

«Lumezzane,avanti conentusiasmo»
Borghetti è convinto che il successo di Grosseto possa essere un punto di svolta

Il tecnico del Palazzolo è più sereno, ma non ancora del tutto soddisfatto

Maccoppi:«Sipuòmigliorare»
Franzoni, mister di un Carpenedolo reduce da tre vittorie

«È la strada giusta»

Traffico, come evitare il blocco

«In credito con la sorte»

Chiari, Onorini fa la conta Rodengo, a Bolzano per il pieno Bonvicini: Salò da rivedere

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Crescono a Lumezzane
convinzione e fiducia do-
po la serie di risultati posi-
tivi in campionato ed in
Coppa Italia che hanno
rilanciato la squadra di
Marco Rossi. Dopo Gros-
seto è alle viste però un’al-
tra trasferta a buon coeffi-
ciente di difficoltà.

A Busto Arsizio, contro
la Pro Patria, i rossoblù
cercheranno comunque di
confermare il loro buon
momento e di allungare la
mini-serie positiva, che
per ora è servita a scaccia-
re le paure dell’ultimo po-
sto e che ha permesso al
Lumezzane di restare ag-
ganciato al gruppo delle
pericolanti.

Insieme alla squadra vi-
ve un buon momento an-
che Pierluigi Borghetti,
che mercoledì ha giocato
la sua quarta gara con la
nazionale Under 20 di se-
rie C, entrando in campo
ad inizio ripresa. Nella par-
tita di Mirop Cup di Frosi-
none, contro l’Ungheria,
gli azzurrini si sono impo-
sti per 1-0 grazie al gol del
lucchese Masini, che tra
una settimana sarà di sce-
na proprio a Lumezzane.

«È un’esperienza molto
utile e stimolante - com-
menta il difensore di Rova-
to, che proprio l’altro ieri
ha compiuto 20 anni -.
Anche in Nazionale si è
creato un buon gruppo,
proprio come sta avvenen-
do a Lumezzane. Devo di-
re - prosegue Borghetti -

che mi sto prendendo del-
le belle soddisfazioni e so-
prattutto sono felice del
fatto che domenica a Gros-
seto sia arrivato il primo
successo in trasferta per il
Lumezzane. Questo ci ha
dato grande entusiasmo e
sono convinto che anche a
Busto giocheremo con lo
stesso spirito».

Quest’anno Borghetti
aveva iniziato in Valgob-
bia come laterale destro, il
ruolo che attualmente Ve-
neri gli assegna in Naziona-
le, da qualche settimana
invece Rossi ha invertito
le parti, portando Coppini
sulla fascia e spostando
invece al centro il rovate-
se, dall’inizio titolare fisso,
a fianco di capitan Botti.

«A me stanno bene en-
trambi, anche se so di do-

ver imparare ancora mol-
to. Mi sto applicando con
impegno per migliorare.
Ho poi la fortuna di poter
giocare insieme a due com-

pagni cui l’esperienza cer-
to non manca come Botti
e Borghetto».

Spesso tormentato da
problemi fisici, soprattut-

to alle caviglie, Borghetti
sembrava addirittura per-
so per il calcio qualche
anno fa. Il Lumezzane ha
invece creduto in lui ed
ora il ragazzo sembra es-
sersi finalmente liberato
da questa sorta di maledi-
zione: «Meglio non dirlo
troppo forte - afferma sca-
ramanticamente - non si
sa mai. Per ora sto bene e
mi auguro di poter conti-
nuare di questo passo.
Giocare in questa squadra
è un piacere e sarebbe un
peccato dover fare i conti
ancora con qualche incon-
veniente».

Malgrado l’impegno di
mercoledì con la naziona-
le Borghetti ha preso
ugualmente parte all’ami-
chevole del giovedì con la
Berretti. La partita è finita
4-0 con una doppietta a
testa per Russo e Bianco-
spino. Contro la Pro Pa-
tria degli ex Boscolo ed
Elia, ma anche e soprattut-
to di Fabian Valtolina, gio-
catore con grandi trascor-
si in serie A e B (Sampdo-
ria, Venezia, Piacenza), do-
vrebbe giocare la stessa
squadra che ha colto il
primo successo esterno
della stagione a Grosseto,
con l’unica eccezione del
rientrante Guerra, che a
centrocampo sostituirà il
giovane Pedruzzi. Duran-
te la settimana ha conti-
nuato a svolgere un lavoro
differenziato Fracassetti,
che si spera possa aggre-
garsi al gruppo dalla pros-
sima settimana. Più lonta-
no, invece, il recupero di
Gambari.

Serie D: la corazzata Rodengo vede la testa, Chiari e Salò cercano riscatto

Quaresmini potrebbe tornare, almeno in panchina

Come già accaduto nella scorsa stagione sporti-
va, anche quest’anno un accordo tra il Coni
regionale e l’Assessorato Qualità ed Ambiente
della Regione Lombardia consentirà alle squadre
della nostra regione (di qualsiasi sport) di non
dover saltare i rispettivi impegni di campionato,
malgrado il blocco della circolazione stradale già
programmato anche per Brescia e nei Comuni
dell’area critica (Borgosatollo, Botticino, Bovezzo,
Castel Mella, Castenedolo, Cellatica, Collebeato,
Concesio, Flero, Gardone Vt, Gussago, Lumezza-
ne, Marcheno, Nave, Rezzato, Roncadelle, San
Zeno, Sarezzo e Villa Carcina) per domani, dome-
nica 21 novembre, quindi per domenica 23 gennaio
2005 e domenica 20 febbraio.

Così, come già riportato anche dal nostro giorna-
le nei giorni scorsi, ripetiamo, a poche ore dall’ini-
zio del blocco, le «istruzioni» per le società sporti-
ve che consentiranno di superare le norme regiona-
li che regolano il blocco del traffico automobilisti-
co. Si tratta di suggerimenti forniti dal Coni
regionale, il quale precisa che i documenti che
dovranno essere esibiti in caso di controllo sono:
a) certificazione rilasciata dalla società di apparte-
nenza, attestante: le generalità di atleti, tecnici,
dirigenti ed accompagnatori ufficiali; il numero di
matricola di affiliazione della società; il Comune in
cui avrà luogo la gara; b) documento di identità
per gli atleti, tecnici, i dirigenti e accompagnatori
interessati; c) fotocopia del calendario o di docu-
mento federale attestante la disputa della gara.

Per andare incontro alle società, la federcalcio
regionale ha inserito on-line (sul sito www.lnd-crl.
it - settore modulistica) il facsimile del modello di
autocertificazione di cui i tesserati dovranno do-
tarsi.

MONTICHIARI - Ste-
fano Bonometti non ha
ancora dimenticato (e
difficilmente lo farà in
breve tempo) la sconfit-
ta patìta dal Montichia-
ri nel derby di Palazzo-
lo: «Spiace perdere par-
tite giocate così bene.
Anzi, lasciatemelo dire:
la mia squadra ha dispu-
tato una grande gara.
Però abbiamo subìto
una lezione che, spero, i
miei ragazzi terranno
sempre ben presente:
non basta giocare bene,
bisogna anche non com-
mettere errori. E, per-
ché no, avere un po’ più
di fortuna, componente
che nel calcio è sempre
importante».

E, a proposito della
fortuna, aggiunge: «Non
mi meraviglio di nulla,
intendiamoci, perché
so che nel calcio va così.
Diciamo però che la for-
tuna non ci è certo ami-
ca, però spero che inizi
a girare il prima possibi-
le per il verso giusto».

Bonometti non lo ag-
giunge, perchè non ha
mai voluto parlare degli
assenti, però val la pena
di precisare che anche
domani, nel match in-
terno contro il Sassuo-
lo, il tecnico rossoblù
dovrà fare a meno di
numerosi atleti. Di Va-
lente, che peraltro man-
ca da tempo e che solo
in questi giorni ha ini-
ziato la rieducazione
post operatoria nella
natìa Pescara; quindi di
Galassi, che è influenza-
to («ed è un peccato,
perchè era davvero in
crescita; tra l’altro ha
un fisico possente che
necessita di tempo per
ripartire», commenta
Bonometti), e poi Bi-
gnotti, Pedretti, Bignot-
ti, Tognassi e Fiorenti-
ni, che per acciacchi va-
ri non saranno della par-
tita.

Malgrado non abbia
ancora ritrovato la con-

dizione migliore, Bersi
appare invece recupera-
bile, mentre dovrebbe
rivedersi anche Quare-
smini, seppur inizial-
mente soltanto in pan-
china.

Con Bonometti tor-
niamo a parlare del mo-
mento della sua squa-
dra, che a Palazzolo ha
interrotto una serie po-
sitiva di cinque gare fat-
ta di due vittorie e tre
pareggi.

«Nel derby siamo
mancati non tanto tatti-
camente quanto dal
punto di vista dell’atten-
zione. In particolare, in
occasione del primo gol
subìto abbiamo consen-
tito a Manzini di fare,
lui che è sinistro, il solo
movimento pericoloso
che da quella parte po-
teva fare. È soprattutto
questione d’esperienza,
perchè anche a Valenza
abbiamo buttato via nel
finale una vittoria meri-
tata solo perchè il difen-
sore ha continuato a sa-
lire in attacco anche sul
3-2 ed a pochi minuti
dal termine, cosa che
non avrebbe dovuto fa-
re. Ma è solo questione
d’esperienza».

Squadra troppo
spregiudicata? «È un at-
teggiamento che mi pia-
ce, è quello che voglio,
ma in certi momenti bi-
sogna che anche loro
sappiano che devono
comportarsi diversa-
mente, in funzione del
risultato della gara».

Torniamo alla gara
con il Sassuolo: che
Montichiari vedremo?
«Il solito, credo, anche
se dovrò rinunciare a
Galassi, mentre sulla si-
nistra giocherà uno tra
Bersi e Calandrelli, cui
bisogna fare un monu-
mento per la disponibili-
tà che sta dando».

Ci sarà anche il ritor-
no alla vittoria? «Spe-
riamo», chiude Bono-
metti con un sospiro...

Francesco Doria

Rossetti, infortunato, non sarà domani in campo Sala è quasi del tutto recuperato Valenti sostituirà lo squalificato Scirè

Giorgio Fontana
PALAZZOLO

Settimana del tutto
tranquilla per un Palazzo-
lo rilanciato da due vitto-
rie consecutive che hanno
notevolmente allontanato
i quartieri bassi della clas-
sifica e soprattutto risolle-
vato in modo decisivo il
morale della squadra. Che
ora punta ad allungare il
filotto positivo e tornare
da Portogruaro con un al-
tro risultato utile, possibil-
mente con una vittoria.

Dice Maccoppi: «Ora si
tratta di migliorare ulte-
riormente la qualità del
gioco e continuare la risali-
ta, cancellando quindi gli
effetti di una partenza infe-
riore alle attese ed alle
possibilità della squadra».

I ritmi di lavoro sono
risultati ovviamente ugua-
li a quelli delle scorse setti-

mane e così anche questa
volta non c’è stata la parti-
ta amichevole di metà set-
timana in giro per la pro-
vincia, ma il tecnico ha

preferito far svolgere ai
suoi una partitella in fami-
glia contro la formazione
Allievi, un match da cui
Maccoppi ha tratto indica-

zioni positive per quanto
riguarda la condizione dei
singoli.

Ieri, poi, il consueto alle-
namento pomeridiano,
mentre questa mattina si
svolgerà il lavoro di rifini-
tura, dopo il quale la squa-
dra partirà immediata-
mente alla volta di Porto-
gruaro.

Per quanto riguarda i
singoli, questa settimana
Maccoppi non dovrebbe
poter contare su Pedroc-
chi, alle prese con un infor-
tunio che difficilmente si
risolverà in tempo, ed in-
certi sono anche Lancini e
Pedretti, il cui recupero
pare comunque possibile.

Del Portogruaro Mac-
coppi dice: «Si tratta di
squadra che segna e subi-
sce molto, noi dovremo
esser bravi ad evidenziar-
ne i difetti piuttosto che
ad esaltarne i pregi».

CARPENEDOLO

Gli ultimi risultati han-
no reso decisamente più
serena l’aria in casa del
Carpenedolo, anche se Er-
manno Franzoni ammoni-
sce a non abbassare la
guardia: «Adesso siamo in
una posizione migliore -
dice - ma abbiamo un mar-
gine di solo due punti sul-
la zona play out, anche se
è positivo il fatto che da-
vanti la classifica si è note-
volmente accorciata».

Martedì sono stati effet-
tuati alcuni test che han-
no detto di una buona
condizione generale di tut-
ta la squadra, condizione
ribadita nella partitella in
famiglia contro la Berretti,
che il tecnico ha fatto svol-
gere giovedì.

«Indicazioni positive
che consolano - commen-
ta Franzoni -, che però ora

devono trovare la confer-
ma del campo. Ovvio che
se da Casale si tornasse
con una vittoria, sarebbe
la conferma che le cose

vanno bene e che siamo
sulla strada giusta».

Dopo la partitella di cui
abbiamo detto, il Carpene-
dolo si è poi allenato nel
pomeriggio di ieri e questa
mattina svolgerà la con-
sueta seduta di rifinitura
che servirà al tecnico per
risolvere gli ultimi dubbi e
decidere la formazione an-
ti-Portogruaro. Che non
dovrebbe discostarsi mol-
to da quella che ha supera-
to l’Ivrea, anche se giovedì
Radice si è fermato per un
lieve risentimento musco-
lare. Dovrebbe però esse-
re una misura precauzio-
nale, tanto che il difensore
domani dovrebbe essere
regolarmente in campo.

Magari potrebbe regi-
strarsi qualche novità in
attacco, dove potrebbe
trovar posto Bigatti, par-
so in condizioni brillanti.

font.

QUI CHIARI
Domani, contro la Fiorente Berga-

mo, il Chiari comincia una serie di
partite che diranno la verità sulle
ambizioni della squadra guidata da
Onorini. In effetti domenica scorsa la
compagine bresciana ha completato il
suo girone d’inferno che l’ha portata
ad affrontare tutte le pretendenti alla
promozione tra i professionisti, tran-
ne il Salò, con un bilancio accettabile
di tre pareggi e due cadute, contro il
Pergocrema e il Rodengo rispettiva-
mente primi e terzi nel girone.

L’unica squadra che ha messo in
grave difficoltà i nerazzurri, nell’occa-
sione in dieci per oltre un’ora, è il
Rodengo, la squadra del momento
con tre vittorie di fila. Per contro, la
miglior partita dell’undici di Onorini
probabilmente è stata, malgrado la
sconfitta, quella contro la capolista
cremasca. Una prestazione che ha
iniettato una buona dose d’ottimismo
al mister, che domenica scorsa ha
affermato di aver scorto grandi pro-
gressi nella sua squadra.

Un ottimismo giustificabile dal fat-
to che contro le squadre di vertice
l’allenatore ha sempre dovuto ridise-
gnare la squadra di partita in partita
sia per le squalifiche sia per gli infortu-
ni. Tra l’altro sembra proprio che la
dea bendata abbia voltato le spalle ai
nerazzurri, che hanno perso il già
squalificato Rossetti, che in settima-

na ha riportato una forte contusione
ad una spalla.

Ora che il ciclo di ferro è terminato,
per il Chiari contro squadre più abbor-
dabili il pericolo maggiore potrebbe
nascere da un eccesso di confidenza.

In particolare, la Fiorente occupa la
terz’ultima piazza, ma viene da un’im-
portante vittoria contro il Castelfran-
co. Il Chiari, però, non deve farsi
intimorire, perché serve più fieno pos-
sibile per affrontare con tranquillità il
prosieguo della stagione.

Hillary Ngaine Kobia

QUI RODENGO
Non rimane che vincere. Il momen-

to del Rodengo Saiano, vittorioso sia
in casa che in trasferta, è favorevole.
La squadra allenata da Maurizio Bra-
ghin migliora di domenica in domeni-
ca e comincia a raccogliere quanto di
buono ha seminato. Difesa solida, gra-
zie anche alle grandi doti del portiere
Desperati, giovane arrivato dal Cara-
vaggio che ha salvato la squadra bre-
sciana nei momenti difficili. Centro-
campo di qualità con giocatori capaci
di tenere palla, supportare gli attac-
canti e, all’occorrenza, di tamponare
le avanzate avversarie.

Attacco super, ma questo lo aveva-
mo già ricordato più volte: Dossou,
Pau, Marrazzo, raramente deludono.

E domani, ore 14,30, il Rodengo
cercherà di strappare i tre punti an-
che sul campo del Bolzano, compagi-
ne che non sta vivendo un periodo
felice. Braghin, tra l’altro, per la prima
volta potrà contare sull’intera rosa a
disposizione, visto che non ci sono
squalificati o infortunati. Rientra Pau,
in tribuna domenica scorsa per motivi
precauzionali, mentre Sala ha piena-
mente recuperato la forma fisica.

Insomma, c’è solo l’imbarazzo della
scelta, motivo in più per cercare di
vincere e rosicchiare ancora punti
pesanti a Centese e Pergocrema.

Il direttore generale Enrico Montini
comincia a sfregarsi le mani: «Avevo

detto ai ragazzi di mettercela tutta,
perchè portare a casa punti in queste
gare significherà affrontare al meglio il
ciclo terribile di scontri diretti per
l’alta classifica. Naturalmente la squa-
dra domani giocherà per vincere, ma
se dovesse arrivare anche un punto,
non faremo drammi».

Il Rodengo ora è terzo in classifica,
a due lunghezze dalla Centese (che è
però in leggero calo nelle ultime parti-
te) ed a tre dal Pergocrema. Ora
davvero tutto è possibile.

Andrea Croxatto

QUI SALÒ
Fiorenzuola, per reagire. Dopo l’im-

meritata sconfitta subita sei giorni fa
a San Lazzaro di Savena contro il
Boca, il Salò volta pagina e si prepara
alla sfida di domani contro il Fioren-
zuola. Roberto Bonvicini dovrà anco-
ra una volta modificare l’undici di
partenza, viste la squalifica di Scirè e
la perdurante assenza dell’infortuna-
to Caini.

È probabile quindi che il tecnico
gavardese si affidi come al solito al
4-3-3, con il tridente d’attacco compo-
sto da Franchi, Quarenghi ed uno tra
Bojanic e Lumini, ma con Valenti a
centrocampo al posto di Scirè.

Ci sono poi buone probabilità che
domani faccia il suo esordio in maglia
biancazzurra il diciannovenne Andrea
Zorzetto, centrocampista acquistato
la settimana scorsa dal Rovigo (serie
D, girone C). Ma anche sul fronte
cessioni il Salò è stato attivo: da
qualche settimana hanno infatti la-
sciato il Garda Pelosi (Nuova Verole-
se) e Gamberini (Castiglione).

Anche per il Fiorenzuola il match di
domani si preannuncia molto impor-
tante, visto che la squadra piacentina
si è appena risollevata da un inizio di
stagione semplicemente disastroso.
La cosa non ha sorpreso più di tanto,
visto che la squadra di Gigi Rocca è sì
molto giovane, ma anche piuttosto
dotata sotto il profilo tecnico.

Quest’anno la dirigenza piacentina
ha allestito una compagine formata
per lo più da giovani. Partiti i giocatori
più rappresentativi, il presidente Pi-
nalli ha acquistato il centrocampista
Aiolfi dalla Berretti della Cremonese,
la punta Pecorari (giovanili del Mode-
na) ed il difensore Delnevo dalla Mace-
ratese. L’obiettivo stagionale dei pia-
centini è la salvezza, cosa che fa
sorridere se si pensa che una decina di
anni fa la stessa società è stata a un
passo dalla B. Scherzi del calcio.

Carlos Passerini

INFORTUNI E SQUALIFICHE IN CASA NERAZZURRA TUTTI I GIALLOBLU’ A DISPOSIZIONE SQUALIFICATO SCIRE’, INFORTUNATO CAINI

Borghetti nel match contro il Cesena dello scorso giugno

Il difensore del Lume in azione con la maglia azzurra

Pur acciaccato, Pedretti (a destra) potrebbe recuperare Radice è in dubbio
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